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Stefano Rodotà 
giurista, parlamentare Pds 

«Giustizia e rigore vanno assieme» 
se ROMA. Dal mondo politico si le­
vano critiche, a volte tribali, a voìte 
meditate, nei confronti dei magistra­
ti Insofferenza, stanchezza, paura, ti­
mori più o meno legittimi e fondati , 
che le inchieste, amplificate e snatu­
rate dai mass-media, possano condì-
^lonare e stravolgere la campagna 
elettorale. Questo rischio c'è, lo nco-
noscono tutti, gli stessi giudici Ed è 
un nschio oggettivo, non indotto, 
cioè da singole volontà o fantomati- ' 
ci complotti. È nei fatti, come usa di­
re Il tema merita attenzione. Nell'af-
frontarlo, però, va segnalato il pen­
colo che concetti in sé nobili - ga- _ 
rantismo, presunzione d'innocenza, ' 
nspetto delle regole - vengano pie­
gati come succede spesso, a fini di ;> 
parte. w:.j- • .v»"-:j- ,-.-.%; •-•'"^••"^ 

Delle polemiche di questi giorni r[ 
abbiamo parlato con Stefano Rodo- \. 
la, parlamentare del Pds, ordinario di '•% 
«Dintto civile» a «La Sapienza» di Re- '(} 
ma '•-•• "-^r": .:?• .••-*—•• --virV??-

I politici escusano: giustizia ad 
orologeria. I magistrati replica­
no: I tempi delle nostre Inorile-
ste non dipendono da quelli del- : 
la campagna elettorale. Chi ha '(' 
ragione?. ..,-..-,..„.„ ,,.•.-. ,':• 

Queste polemiche erano prevedibi-;.. 
li. La campagna elettorale si svolge •'.-; 
mentre sono in corso processi ed in- r;; 
chieste molto importanti del filone j-p 
Tangentopoli. Del resto, viviamo or- ;; 
mai da due anni in questo clima. In- '• 
tendiamoci: per fortuna. Se non ci 
fosse stata l'inchiesta «Mani pulite», 
oggi i cittadini-elettori non avrebbe-
roTa possibilità di dare giudizi su tut­
ta una serie di persone, partiti e 
schieramenti. Fatta questa premes­
sa, devo dire che i rischi di strumen­
talizzazione ci sono. Ma non dalla 
parte dei giudici. Piuttosto, dalla " 
parte di chi «parla». Non possiamo 
escludere che qualcuno, o perchè 
indotto da volontà di rivincita o per­
chè manovrato, possa cercare di 
modificare artificialmente gli equili­
bri politici. ;.,",• •..-«•.••>••:.• '"- .. 

- ' Qualcuno: chl?Cnwl?Cusanl? 
' Via1,1 Craxfr'non pVtO'destare1 alcuna 

preoccupazione. Il suo caso è pate­
tico Questo aggirarsi frenetico nelle 
più varie procure, presentando de­
nunce, avanzando sospetti... ; , 

Cusanl,allora. ••--•» ' K » . 
Le strumentalizzazioni possono ve­
nire da Cusani e da chiunque altro, 
in questa fase, si trovi a parlare. Ed è . 
qui che insorge un problema non di -> 
cautela, ma di rigore, da parte dei '•:':, 
giudici. Va chiarito che i magistrati % 
devono essere rigorosi sempre, e '•'. 
non solo in campagna elettorale. :• 
Essere rigorosi, naturalmente, non ' 
vuol dire avere un occhio di riguar- )• 
do per i politici. Riprodurremmo, al- j£ 
trimenti, quel doppio binario, quella [;' 
doppia e immorale giustizia tipica di .' 
sistemi non schiettamente demo- •? 
cratici il rigore, invece, 6 un dovere. 0 
I giudici lavorino, continuino a lavo­
rare, non è ipotizzabile una sospen- ' 
sione delle inchieste in funzione 
elettorale, sarebbe bizzarro e peri- -
coloso. Mettiamo che un giudice 
trovi elementi seri a carico di qual­
che candidato. Che cosa dovrebbe -
fare' Tacere fin dopo le elezioni? E • 
sarebbe giusto verso gli elettori? No, v 
la strada non è questa. Ripeto: rigo- • •: 
re. Soltanto serietà e rigore. -. ..TV; 

Nessuna sospensione delle In- ; 
chieste, si capisce. Ma se gli v 
elementi a carico di un candida- " ' 
to non fossero «seri»? Se uno -
avesse violato la legge sul flnan- : 
zlamento del partiti per cifre Ini- . 
sorte? Sappiamo bene che la : 
semplice Iscrizione di un nome :. 
nel registro degli indagati prò-
duce conseguenze devastanti a : 
prescindere dalla gravita del ' ' 
reati Ipotizzati. -

I politici accusano: giustizia a orologeria.., 
I magistrati si difendono: le nostre inchie- •' 
ste non possono tener conto della cam- ; 
pagna elettorale. La polemica , insom­
ma, è forte. Interessi di parte, certo, ma il ' ! 
tema è tutt'altro che volgare. C'è, in Italia, ; 
un eccesso di potere giudiziario? Oppu­
re, c'è un difetto di politica? Ne abbiamo 

parlato con Stefano Rodotà, giurista e 
parlamentare del Pds. «Il rischio,' in que­
sta fase, è che ci siano strumentalizzazio- • 
ni. Qualcuno, per desiderio di vendetta o 
perchè manovrato, potrebbe lanciare ac­
cuse false e infamanti. I giudici non de­
vono essere cauti, devono essere rigoro­
si. E così i mass-media» 
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Carta 
d'Identità 

Stefano Rodotà è nato nel 1333 a 
Cosenza. È ordinarlo di «Diritto 
ertile» all'università «La Sapienza» 
di Roma. Ha Insegnato In molte, e 
autorevoli, università straniere. A 
Oxford, poi In Francia, Stati Uniti, 
Germania. È diventato " -
parlamentare nel 7 9 e, dall'83 
all'89, è stato presidente del 
gruppo della Sinistra Indipendente. 
Impegnato politicamente e -
scientificamente su temi difficili e 
delicati (dal diritto chilo alle 
garanzie politico-giudiziarie). Ha 
scritto molti libri. Ne citiamo • 
alcuni: «Il Terribile diritto», «Alla 
ricerca delle libertà», «Repertorio di 
fine secolo». Ha curato II volume 
«Questioni di Bioetica», ed ha " 
scritto un libretto di recente 
pubblicazione: «Quale Stato». È 
stato nominato nel gruppo del 
saggi della Comunità Europea, che 
si occupano proprio del temi della 
Bioetica. È parlamentare del Pds. 

Proprio per questo motivo, io invoco ' 
il massimo di rigore e il massimo ri­
spetto delle regole di riservatezza;-
cui i magistrati sono tenuti. Questo ' , 
tipo di notizie, lo sappiamo, ha un ' 
effetto pesantissimo. Quindi, se in <, 
passato ci sono state smagliature, e ?-. 
non voglio dire di peggio, adesso ',-. 
non può e non deve succedere più. ' 
Il lavoro fatto dai magistrati in questi ,', 
due anni è stato molto positivo, \-
stanno restituendo legalità ad un si-L 

stema funestato e profondamente '\ 
vulnerato dai furti e dall'arroganza. •V 
Ma la restituzione della legalità deve "}' 
avvenire nella più stretta osservanza •' 
delle regole. Altrimenti, avremmo -
una contraddizione insanabile e pe­

ricolosa. 
Ma perchè II problema del «ri-

: spetto delle regole» viene posto ' 
cosi Intensamente soltanto ora? : 
Il garantismo e II rigore procedu- -

. rale non sono principll occaslo-
nall. Come mal la riservatezza 
non è stata chiesta due anni fa, " 
quando ebbe Inizio llnchlesta 
•Mani pulite-? .-• 

L'enfasi politica e giornalistica era-
no nei fatti. Ricordiamo che i magi- 5 
strati, due anni fa, hanno messo sot- ? 
to accusa un intero sistema, quello ' 
che molti hanno definito un vero e ; 
proprio regime. Inevitabilmente, c'è > 
stata una certa esagerazione. Da ì;. 
parte di tutti Non credo, però, che 

Caralei/Sintesi 

questo sia un buon motivo per con­
tinuare ad enfatizzare gli avveni­
menti. Deve emergere, finalmente, 
una capacità di distinzione. A quan- ' 
to pare, siamo tutti consapevoli che 
possano esserci rischi di strumenta­
lizzazione. Bene: combattiamoli. In 
che modo? Diciamo che, a comin-, 
dare da questa fase «elettorale», si -
potrebbe fare politica e informazlo- :' 
ne in modo meno gridato, più razio­
nale. Non dobbiamo certo nascon- -
dere le notizie. Ma se uno ha com­
messo un reato lieve i lettori e gli < 
elettori devono saperlo. Prendiamo 
gli ultimi due nomi finiti sulle prime 
pagine dei giornali: Paolo Berlusco­
ni e Massimo D'Alema Buttali 11, ti­

toloni, e il vero contenuto delle due 
vicende è passato in secondo piano. 

La vicenda di Paolo Berlusconi f 
. richiama le polemiche dell'està- •< 

te scorsa sulla custodia caute- ' 
lare. Ci sono stati abusi, In mate- '•' 

• r i a ? '. . . - . . • . . - .^ . . . • • • • • . . • • • ' . • • . • . . "« : , R-"ÌI ! : . , ' , I - . 
Non voglio accusare la magistratura , 
in generale, ma penso che ci siano , 
state delle forzature. I giudici posso- " 
no commettere degli errori, questo > 
rischio esiste anche dal punto di vi- ;• 
sta statistico. Noi, però, abbiamo il • 
diritto-dovere di criticare questi er- -
rori, quando si verificano. Gli arresti t 
non sono buoni o cattivi secondo ;" 
1 appartenenza politica dell'indaga­

to. Dobbiamo esaminare i singoli 
casi. 1 giornali, al riguardo, possono 
avere una funzione decisiva. L'opi­
nione pubblica deve essere infor­
mata capillarmente. Va detto, natu­
ralmente, •• che le • responsabilità 
maggiori sono del potere legislativo. 
1 politici non hanno mai voluto af­
frontare questi problemi, sono stati 
sordi, per anni e anni, alle ragioni 
del garantismo. Se ne accorgono 
ora ora che gli avvisi di garanzia ar­
rivano a loro. Il nuovo Parlamento, 
che avrà diversa e più alta legittima­
zione, dovrà occuparsi seriamente 
della questione. La custodia caute­
lare per esempio, dovrebbe essere 
limitata a casi rarissimi, 1 margini di 
discrezionalità, per i giudici, dovreb­
bero essere ridotti. La possibilità 
dell arresto va calibrata su tre criteri: 
pencolo di fuga, inquinamento del­
le prove, possibilità di commettere 
altn reati... La politica deve acqui­
stare forza, nel senso buono, nel 
senso di dignità e capacità di risol­
vere problemi. È questa la sua ra­
gion d'essere, no? » ••<• -..-.-- r-

L'espressione «giustizia a orolo­
geria»' allude ad un conduzione 
politica delle Inchieste. Come 
se ci fosse una regia occulta. ' . 

Per accettare quell'espressione, do­
vremmo pensare che la magistratu­
ra sia un mondo compatto. E inve­
ce, nei tempi e nei modi, le iniziative 
giudiziarie sono molto diverse. Giu­
stizia ad orologeria: è uno slogan, 
non ci sono i presupposti per imma­
ginare un'unica regia dietro le tante 
inchieste aperte in tutt'ltalia. Uno 
scontro di poteri, legislativo da una 
parte, giudiziario dall'altra? Forse. ' 
Ma non soggettivamente perseguito 
dai magistrati. Quando questo scon­
tro M è profilato, e mi riferisco alla vi­
cenda parlamentare della richiesta 
di autorizzazione a procedere nei 
confronti di Craxi, i giudici di Milano 
lo hanno reso esplicito, rivolgendosi 
alla Corte Costituzionale. Questo è il 
sale .della ,democrazia.vUn .conflitto 
che viene' incanalato é risolto, nei 
luoghi deputati e non nelle piazze, a 
colpi di slogan e di insulti. Il proble­
ma vero, al di là delle riflessioni sulla 
crescita apparente o reale, fisiologi­
ca o patologica del potere giudizia­
rio, è che c'è uno spaventoso vuoto 
di politica. E, in questo vuoto, il sen­
timento diffuso che l'unico vero po­
tere sia quello giudiziario, con i cit­
tadini che si scoprono giustizialisti e 
plaudono acriticamente ai magistra­
ti, rappresenta un pericolo. ,.-> 

Altro tema: I giudici che smetto­
no la toga e si candidano alle 
elezioni. Legittimo? - • 

È un errore. Sia sul versante dei ma­
gistrati sia sul versante degli schiera­
menti che decidono di candidare 
molti giudici. Naturalmente, biso­
gna distinguere, quanto alle motiva­
zioni e alla serietà delle intenzioni, 
caso per caso. Non mi piacciono i 
candidati acchiappavo!! Questo di­
scorso non è sospetto né strumenta­
le, l'ho fatto anche quando alcuni 
giornali titolavano «L'ondata delle 
toghe rosse». Andranno poi chiariti i 
modi e i tempi dell'eventuale rientro 
in magistratura. Un altro capitolo 

• tecnicamente ed eticamente delica-

Il magistrato è come un Juke­
box, se II gettone è buono, suo-

• na. Quest'Immagine, usata dal 
procuratore di Milano, è stata 
valutata negativamente .nel 
mondo politico. •-— -

È un altro degli slogan di cui parla­
vamo. Il juke-box a volte funziona 
anche se ci metti gettoni falsi. Il ma­
gistrato, al contrario, è il filtro che 
deve impedire l'immissione d'im­
mondizia nel circuito giudiziano 
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Clinton 
neficio dei lavoratori a basso reddi­
to. Queste iniziative per quanto limi­
tate, affermano sempre i sostenitori 
di Clinton, rappresentano un miglio­
ramento rispetto all'era Reagan-Bu-
sh. Può anche darsi ma quella dei 
diritti civili non è una questione di 
schermaglie politiche bensì di fon­
damentale giustizia. La discrimina­
zione, i pregiudizi razziali e l'intolle­
ranza religiosa sono in aumento. •:• 

Ripensiamo agli avvenimenti del­
le ultime settimane. Gli atti di violen­
za dettati esclusivamente dall'odio, 
in particolare dall'odio razziale, so­
no in aumento. Nel bel mezzo della 
ripresa economica diminuisce con­
siderevolmente la disoccupazione 
tra i bianchi mentre continua a cre­
scere tra i neri. Nelle nostre città il 
tasso di disoccupazione tra i giovani 
afro-americani e latini è del 50% cir­
ca. Tutto l'estenuante dibattito sull'i­
nasprimento delle pene detentive 
ignora il fatto che il numero degli 
afro-americani di sesso maschile at­
tualmente in carcere è percentual­
mente superiore a quello dei neri 
durante l'apartheid in Sudafrica. .': 
• Nelle nostre scuole si fa sempre 
più grave il fenomeno della segrega­
zione che è un riflesso della situa­
zione nel settore della casa. Le 
scuole sono non solo separate ma 
soffrono anche di quella che Jona­
than Kozol definisce «spietata inu­
guaglianza» di risorse tanto che i 
bambini delle aree rurali ed urbane 
sono condannati ad avere una istru­
zione di qualità inferiore rispetto a 
quella dei bambini che vivono nei 
quartieri residenziali t limitrofi alle 
grandi città. Molte scuole sono per 
di più pericolose per la salute degli • 
studenti non solo a causa delle armi 
da fuoco e della droga ma anche 
per la presenza di amianto nelle pa­
reti e di piombo nell'acqua potabile. 
Come ' osserva Kozol, • in ;. queste -
scuole i ragazzi imparano molto be­
ne una cosa: che sono cittadini di 
serie B. Il frutto amaro delle loro 
speranze infrante è la violenza e la 
tossicodipendenza. 
. ( Ma non" sono soltanto i poveri a 
soffrire. Da una serie di studi emerge 
che per ragioni razziali i neri e i lati­
ni della classe media sono oggetto 
di discriminazione quando chiedo­
no un mutuo. Esponenti delle mino­
ranze e donne non riescono ancora, 
pur possedendone le doti, a rag­
giungere le sfere dirigenziali delle 
aziende in cui lavorano. Anche nel 
settore militare - ritenuto uno dei 
più integrati d'America - sopravvi­
vono modelli di discriminazione a 
livello di ufficiali.'. • •"-"••-• -, .,., 

: È il governo, ha scritto il giudice . 
Louis Brandeis, il vero maestro. Può 
insegnare con l'esempio e con il si­
lenzio. Il lungo silenzio sulla que­
stione razziale non potrà che inco­
raggiare quanti predicano l'odio e la • 
discordia, t.̂ -". --.••,'••:*-„& ... . • 
'•• Il presidente dovrebbe convocare 
alla Casa Bianca una conferenza 
sulla giustizia razziale. Se poi quello 
della razza è un tema troppo con­
troverso perché lo si possa affronta- ' 
re da solo, si parli anche della tolle­
ranza religiosa e dell'uguaglianza ' 
tra i sessi. In questa sede Clinton do­
vrebbe parlare alla nazione con : 
chiarezza e coraggio della sua poli- ; 
tica sui diritti civili. E poi dovremmo ; 
menerei a) lavoro perché c'è molto 
datare. ..' ; • .'.' • :• '.•;.;>• 
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